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Regione Calabria 

Ripartite le 
deleghe fra 
gli assessori 

Contro il tentativo della Montedison di fare marcia indietro 

Calabria: assemblee permanenti 
nelle fabbriche tessili in crisi 

Decise nel corso della prima riunione della ginn- j Si protrarranno fino a lunedì - Manifestazione provinciale martedì a Cosenza -1 sindacati 
ta che si è svolta a Catanzaro al Palazzo Europa ,' chiedono un incontro con il governo — Ancora sulla carta il piano tessile Calabria 2 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è tenuta 
mercoledì sera a Palazzo Eu 
ropa (fi Catanzaro la prima 
riunione della giunta regio 
naie calabrese, dedicata all.i 
ripartizione delle deleghe fra 
I vari assessorati. 

Al presidente della giunta. 
II democristiano Aldo Feria-
ra, vanno gli affari generali. 
11 coitcnzloso e la legge sul 
Mezzogiorno. Al vice presi 
dente, il socialista Cingari. 
sono state at tr ibuite le dele 
glie alla Pubblica Istruzione. 
ai Beni culturali e allo spet 
l amio e all 'assistenza scola 
st ica; al repubblicano Capita 
le deleghe all 'urbanistica, al 
l 'assetto del territorio, ai pia 
ni regolatori, ai beni ambien
tali. circoscrizioni comunali. 

Al democristiano Rinde le 
deleghe ai trasporti , agli en 
ti locali, al decentramento 
amministrativo, a l l 'ordina 
mento degli enti amminis t ra 
tivi dipendenti di l la Regione. 
Al socialista Casalinuovo le 
deleghe ai lavori pubblici, al 
l'edilizia residenziale pubbli 

ca. alle pcaue ed Imolanti 
elettrici, polizia idraulica e 
demanio Idrico. Al demoeri 
st iano Puiya le deleghe al 
l'agricoltura e al demanio fo
restale. Al socialdemocratico 
Mallamael la promozione in
dustriale. le att ività commer 
citili, ar t igianato, fiere, mer
cati. cave, torbiete. acque mi
nerali. Al democrist iano Scar-
p no le deleghe al turismo, 
all ' industria alberghiera, alle 
acque termali . Al clr Mascaro 
le deleghe al bilancio, finali 
ze. prog! animazione, foresta-
zicne, personale e patrimonio 
regioni!!'.-. Al socialista Do 
miniami! le deleghe alla di
fesa della salute, progi.mima 
zlone sociosanitaria , assistei* 
za e sicurezza sociale, medi 
«ina pi evo it iva, prevenzione 
infortuni, igiene pubblica, us 
s . s 'en/a veterinaria. Al de 
moeristiano Barbaro, infine. 
sono state at t r ibui te le dele 
glie alla forma/iene artigia
nale e professionale, emigra 
/ione, lavoro, sport e tempo 
libero. 

f. V. 

Doman i a Cosenza la conferenza provinciale sul la occupazione g iovani le 

Quei 6 progetti possono dare lavoro 
a 3.500 giovani: perché sono fermi? 

La « vertenza » aperta con la Regione - Il rilancio del movimento di lotta - A colloquio con il com
pagno Nicola Adamo, segretario regionale della Fgci - La piattaforma delle Leghe dei disoccupati 

~ I Dal nostro corrispondente 
Ieri presentalo alla 

stampa il programma 

All'Aquila 
rassegna 
cinema
tografica 
dell'ONU 

Nostro servìzio 

L'AQUILA — Ci pare giusto 
rilevare, in mento alla am
pia illustrazione fatta '.eri al
l'Aquila del programma pre 
disposto per il primo incontro 
internazionale su « C'I;IC»I« e 
partecipazione per una comu
nità p:ù umana » la d:men 
sione culturale, fortemente an 
corate» ai problemi della so
cietà di o^gi. che la iniziati
va e dest inata ad assumere 
L'articolazione stessa della 
manifestazione — come han
no rilevato l'assessore regio 
naie alla promozione cultura 
le. Lucci, e il presidente del 
l 'UNICEF. Sa nj list — tende 
a co.nvolgere enti, organizza 
zioni culturali, cittadini del 
le maggiori citta abruzzesi in
torno ad un tema centra
le quanto mai .-.limolante: 
quello della qualità umana 
dei rapporti sociali e ciò spe-
c.almente in un momento in 
cui il nastro pie.->e e forte 
mente turbato a causa degli 
ep-sodi di terrorismo che s tan 
no a contrassegnare un n l an 
ciò della ,«>lrategiu della ten
sione. 

Non c'è dubbio che quando 
11 set tore culturale delle Na
zioni Unite ha concepito que
sta qualificata rassegna c.ne-
matografica ed ha proposto. 
t r ami te la sua rappresentanza 
italiana, un rapporto collabo 
rativo alla Regione Abruzzo. 
per ' a sua realizzazione. Io 
ha fatto sia tenendo conto del 
livello culturale ed artistico 
della iniziativa sia dell'esigen 
za di valorizzare quelle spe
cifiche testimonianze le quali. 
intervenendo con il l.nguaggio 
proprio del mezzo c i n e n u t o 

grafico, tendono a tenere 
aper to il dialogo sui c a n u t e 
ri della nostra società e sul 
recupero di autentici valori 
umani perchè l'uomo posc-a 
meglio difendersi «da i guast. 
della civiltà industriale ». 

Il programma, come e fa 
Cile notare, risulta estrema 
mente impegnat.vo sia in rap^ 
porto alia sua articolazione 
sia in rapporto alle sue fi
nali tà E' da notare, t r a l'al
tro. l 'a t tento ed esteso mie-
resse che già si va delinean-
do su.le manifestazioni - che 
si svolgeranno nel prossimo 
mese ai giugno. All'incontro 
di s t amane ha partecipato 
una nutr i ta delegazione del
l 'UNICEF capeggiata da San-
just . cci una larghissima rap
presentanza de; quotidiani. 
cielle rivinte culturali, delle 
agenzie di s tampa e della Rai-
Tv". Il presidente della giunta. 
Kicciuti. ringraziando della 
presenza e de la attenzione. 
ha espresso la soddisfazione 
della Regione Abruzzo per es 
sere s ta ta prescelti per una 
manifestazione tanto s.gmfi 
a t t iva e t an to qualificata sul 
p lano culturale. 

r. I. 

COSENZA — Promossa dal
l 'Amministrazione provinciale 
di Cosenza e dalla Consulta 
giovanile regionale domani. 
sabato, si svolgerà nel capo 
luogo bruzio la conferenza 
provinciale sull'occupazione 
giovanile. Oltre ai diretti in
teressati. ossia i giovani in 
cerca di lavoro, vi parteci
peranno sindacalisti, dirigen
ti politici, amministrator i . 
operatori economici, tecnici, 
dirigenti di enti ed uffici 
pubblici. 

I lavori della conferenza 
avranno inizio nella sala del 
Consiglio provinciale domat
tina alle ore 9 con una in
troduzione del compagno Ma
rio Alessio, vice presidente 
dell 'Amministrazione provin
ciale. Subito dopo Io studen
te universitario Paolo Gua-
glianone. che fa par te della 
Consulta giovanile regionale. 
terrà la relazione centrale 
della conferenza. Quindi si 
aprirà il dibat t i to che alla 
fine sarà concluso dal presi
dente dell 'Amministrazione 
provinciale, compagno Vin
cenzo Ziccarelli. Sugli scopi. 
sulle finalità e sugli obietti
vi della conferenza provin
ciale sull'occupazione giova
nile abbiamo voluto sentire 
il parere del compagno Ni
cola Adamo, segretario re
gionale dei giovani comuni
sti calabresi e coordinatore 
della Consulta giovanile. 

« Questa conferenza sull'oc
cupazione giovanile — ci ha 
det to Adamo — non vuole 
essere un momento di discus 
sione accademica sui proble
mi del lavoro, pensiamo in
vece che essa debba costitui
re una iniziativa importante 
per .-.pingere innanzi tut to ver-

Giovani senza lavoro trascorrono la giornata senza far nulla 

so l 'attuazione della legge 285 
Ci proponiamo perciò in quel
la occasione di saldare l'im
pegno dei giovani disoccupa
ti e delle loro organizzazioni 
a quello delle istituzioni, spe
cie quelle preposte alla ap
plicazione della legge. La con
ferenza dovrà essere anche 
un momento della t ra t ta t i 
va con la giunta regionale 
per l 'attuazione immediata 
dei sei progetti speciali ap
provati già da parecchio tein 
pò dal CIPE e che possono 
dare subito un lavoro ai pri
mi 3500 giovani calabresi. Vo
gliami; altresì che in quella 
occasione si faccia uno sfor
zo perché i problemi e le pro
spettive occupazionali venga
no esaminati in una ottica 
che vada al di là della leg
ge 285 e si colleglli s t ret ta
mente alla real tà economica 

l e alle potenzialità di svilup 
J pò della provincia 
i « Nell'impostazione del di-
. bat t i to — aggiunge Adamo — 
I deve anzi prevalere questa 
! specificità, nel senso di un 
• preciso riferimento alle piat-
J taforme rivendicative elabo-
I ra te e por ta te avant i dalle 
l Leghe dei giovani disoccupa-
i ti e dallo stesso movimento 
! sindacale. Dalla conferenza 
I in sostanza ci aspett iamo ven-
! ga fuori una quali tà nuova 
I del movimento per il lavoro. 
. un movimento che sappia co 
! s t ruire anche esperienze nuo-
, ve ed originali nella ricerca 
1 di posti di lavoro, un movi-
'• mento che non sia né econo-
Ì mico corporativo e né soltan-
| to rivendicativo ». 

« Rispetto al passato ab-
j biamo fatto passi in avanti 
• notevoli. L'esperienza dei gio 
• vani pre-silani e la loro ca

pacità di sostenere un discor
so che vada oltre la imme
diatezza dei problemi occu
pazionali per affrontare in
vece nel concreto la valoriz 
/azione e la piena utilizza
zione delle risorse esistenti. 
la grande giornata di lotta 
dell'I 1 marzo a Cosenza che 
ha visto la partecipazione 
massiccia di oltre cinquemi
la giovani, la presenza ormai 
diffusa di t an te cooperative 
di giovani, test imoniano la 
crescita complessiva del mo 
vimento in provincia di Co 
senza. Il nastro impegno ora 
ncci dovrà essere quello d: 
mediare il rapporto t ra i gio
vani e le istituzioni, ma quel
lo di promuovere iniziative 
e organizzare la mobilitazio
ne della gioventù sui proble
mi reali ><. 

O. C. 

|A Quarta S. Elena in Sardegna 
i 

Il piano regolatore sarà 
approvato a maggio dal 

nuovo Consiglio comunale 
La giunta fa marcia indietro e riconosce l'esigenza 
di un dibatt i to più ampio sul PRG della città 

Lo scandalo del porto-canale 

Un terzo uomo interrogato 
e subito rilasciato. 

Truffato mezzo miliardo 
Non è stato reso noto il nome - Forse acquisite 
nuove prove a carico dei due ingegneri arrestati 

Nostro servìzio 
QUARTU S. ELENA — 

L'approvazione del piano re
golatore di Qiiartu S. Eie 
na sarà rinviata a! nuovo 
Consiglio comunale, eletto 
dalle amministrat ive del 
14 15 maggio. A questa deci 
sione si è eiunti nell 'ultima 
seduta del Consiglio, conclu 
sasi con l'approvazione del 
bilancio 1978. 

Il erupoo di maegioranzj*. 
— DC e di centro sinistra — 
h a presentato un ordine del 
giorno nel quale viene preso 
a t t o della indispansabil.tà 
« di coinvolgere in un prò 
blema di tale importanza la 
popolazione e tu t te le forze 
politiche « sociali delH cit 
t à ». L'ordine del giorno è 
s ta to approvato anche dal 
PCI. che aveva promosso una 
mob'litn^'one fra i Jav-intori 
e eli ah ' tT i t i dei quartier. 
p°r il loro eoinvolTtment.i 
nella discussione del piano 
regolatore. 

In un primo momento DC 
e partiti di maggioranza ave 
vano chiesto che il p 'ano 
fr»s«e approvati in temm 
stret t i dal Consiglio c o m u r / 
le. La commissione edi l iza 
-- anche col contr ibuto di di 
versi tecnici ed architet t i — 
ha infatti ul t imato i lavori 

di predisposizione del nuo \o 
piano che vincolerà l'aspetto 
urbanistico della cit tà 

Su tale p ano poro — a 
giudizio dei comunisti — non 
c'è s ta to i n dibat t i to ade
guato. Lo stesso Consisrlio co 
mimale è rimasto per lungo 
tempo c o m p l e t a m e l e inat
tivo: nessuna discussione :* 
s ta ta avviata nei quartieri 
e con le forze n-ilitiche e 
soca l i . I tempi decisi in un 
p r m o momento p r l 'appro 
vazione del piano regolato-e 
genera 'e si seno cosi r d o t ' i 
in modo preoccupante, s^nza 
che la cit tà ne fos-" min. 
ma mente partecipa Da qui e 
scaturi ta la ch 'a ra e riecsì 
p r ' ^ i di p n s v o n e del nostro 
par t i to ne ;Min p a n o regola 
tore può e - ^ r e a t t i n t o sen 
za il coruroPo e U partec -
p-'-'-one d*»i e t t admi . 

L i ma£g'oran7i h i dovuto 
r r ' n d f ? a , f o del'a pos'ziore 
d"ì roirmn'- ' i e della vo'ojvn 
delia popolazione esorcssa 
a t t raverso una e n n d ? mo 
n'lit<»7;one E' cosi sfumato 
il calcolo puramente eletto 
ral 'stico di presentarsi il 14 
e 15 maggio con un a t to de
magogico. per nascondere un 
bilancio di governo negativo 
e insufficiente. 

p. b. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovi sv. 

lupp: n . l lo scandalo del por 
to canale d» Cagi .an. Dopo 
l'arrosto dei due profesv.r» 
n.-->ti romani — rilasciati ad 
appena due giorni di distan
za - un terzo professioni.-*.a 
è s ta to associato al termine 
di un lungo in t e r roga to lo 
al carcere del Buoncammino. 
Anche per costui, però ! in
te rnamento è dura to r 1 ve 
tempo dopo un g.orr.o .e 
autori tà giudiziarie n i n n o 
d°c.so l'adozione d'Ha liber
tà jTOvvtsora ed il conse
guente .-carceram^nto. 

I magistrat i che conducono 
l'inch'esTa n a n t e n g o n o il p.u 
a v v i n t o n*erbo s-.n nomi e 
su'1» imput izioni dei tre. E* 
probi^i le comunque eh" da
gli ii't-mi •nterrocriton s-ano 
s c a t u r t " al t re e dee sive prò 
ve contro i due ingegneri — 
P.er Giorgio Piga e P ero 
Trombino - e il geometra 
En?o Me. detenuti at tual
mente nel carcere cag l ' an ta 
no sot to accusa di truffa ag
gravata e cont inuata ai dan
ni dello Staio. 

Si definiscono anche le 
esat te dimensioni della truf
fa. Il procuratore della Re
pubblica Villasanta ha an
nuncia to eh2 l 'ammanco si 

| aggira sul mezzo miliardo. 
ì La nvelaz.io.ie ha posto f. 
J ne alla r d a a di voci .->or'.e 
ì a t torno alla e fra. che par: . 
< vano da 20 milioni per g;un 
f ee-e al miliardo di lire. Al.a 
! -.ilui-azione esat ta della e: 
i fra tniffata si è giunti con 
: il calcolo dei metri cubi di 
> sahh'a t rasoorrat i f.no al 
1 cantiere e le ore di l?voro 
; imoiegate per eliminare lo 
| s t ra to melmoso della zona 
; dove sarebbe dovuta passare 
j la s t rada arginale. La fan-
; g h - e ' a è s ta ta asportata fino 
i a un metro e mezzo di prò 
j fondita- la metà esatta ore 
; v—ta nel o r s e t t o o r i n a n o 
t Al oo^to d̂ -Ma sabbia inoltre 
> è «tato ut lizzato d.M mate-
I -"a'* p ii scadente e meno 
, costoso. 
) La scoperta sembra s :a PÒ 
I ti-t» 3w<»n'rp °r*z'e al cor. 

t-^i 'o d^i buoni di rorv^gna 
• r , , i c c - a t ' ai camionisti. L'in 
I c^ :r-*a è o r i «" ' le r^ in i del 
i piMftT-»» i s ' ru ' . tTe D*"*"!. Il 
[ m i g iu r a to che c o n d u e v a 

n-r-*»den"mente le indagini 
•1 dott. Algeri ha assunto il 
c<--m-Dito di Pubblico mini
stero. 

Important i rivelazioni s! 
avranno forse nei prossimi 
giorni, se sa ranno resi noti i 
nomi degli ult-mi imputat i e 
precisato 11 loro ruolo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Si fa ojìni 
giorno più drammatica la si-
tiia/.inne nelle aziende tessili 
calabresi. Nelle fabbriche di 
Castrovillari (Andreae. Iute 
ca. Hniulosiai. di Praia a Ma
re (Lini e Lane e Mariane). 
e in quella di (Yeclaro sono in 
corso da ieri assemblee di 
lavoratori che si protrarrai! 
no fino <i lunedi. Martedì è 
previ»!a a C'osen/a una mani
festa/Jone provinciale che 
sfocerà con l'istallazione di 
una tenckiixili dei lavoratori 
in piazza Prefettura. 

C; li oltre mille lavoratori 
<lc«li stabilimenti di Camma-
rata a Castrovillari sono or 
mai da IH mesi in lotta per il 
posto di lavoro mentre la 
nuova Line e Lane di Praia a 
mare è da ciucine mesi 
addirittura chiusa e alla Mai-
lane c'è cassa integrazione di 
due giorni la settimana. 
L'Andreae è stala messa ora 
in liquidazione per il mese di 
aprile, mentre all 'Intcca. do 
ve pure la Montedison aveva 
fatto richiesta di ridurre i li 
velli occupazionali, in alcuni 
reparti è stato chiesto di ef 
feti uà re ore di .straordinario 

Siamo quindi in presenza 
di una situazione di assoluta 
emergenza di fronte al tenta 
tivù chiaro della Montedison 
di sganciarsi dal settore tei 
sile mettendo in grave P('r> 
colo i livelli occupazionali e 
sistcnti. La richiesta, avanza 
ta dalle organizzazioni sinda 
cali, di [Mirre i due testurizzi 
di Castrovillari come punto 
di riferimento del piano di 
settore nazionale, rischia in 
questo modo di essere disatte 
sa. mentre dal canto suo la 
(IKPl non ha ancora presoli 
tato alcuna proposta per io 
stabilimento di Castrovillari 
(Pandosia) e per quello di 
Cedraro. f sindacati hanno 
intanto fatto richiesta di un 
incontro a livello governativo 
con il presidente del Consi 
glio per affrontare la verten 
za degli stabilimenti tessili 

Un'altra storia insomma in 
cui sili-eco. inefficienza, vera 
r propria rapina ai danni 
cella Calabria si combinano 
in una miscela che rischia di 
d i \en ta re esplosiva. Del fan 
tomatico piano tessile Cala
bria 1. che prevedeva una 
occupazione di .'15(K) persone 
non sono rimasti che 1.7110 
posti di lavoro (compresi gli 
stabilimenti di Reggio Cala 
bria) .sottoposti da due anni 
alla cassa integrazione, al li 
cenz.iamento. ora alla totale 
liquida/ione degli impianti. Il 
piano tessile Calabria 2 (10 
mila posti di lavoro previsti) 
è rimasto tutto sulla carta. 
In questa mancanza di scelte. 
di indirizzi, di un minimo d; 
programmazione si sono in 
soriti spregiudicati gruppi 
privati, tipo Andreae. che fra 
contributi a fondo perduto. 
crediti agevolati e debiti non 
pagati hanno ricevuto dallo 
Stato qualcosa come 50 mi 
liardi. 

« La situazione di crisi nel 
ie fabbricne tessili dfc.'la prò 
vincia di Cosenza — ha di 
chiarato il segretario della 
Camera del lavoro di Cosen
za Italo flarrafa — ha ormai 
raggiunto, e per alcune a 
ziende superalo, il limite del 
la rottura. L'Andreae Cala 
bria di Castrovillari cesserà 
l'attivi.';! produttiva con il I. 
aprile, estremamente incerte 
sono le prospettive produtti
ve ed occupazionali all'Intcca 
alla Pandosia. alla Tessile di 
Cedraro dove la (IEPI ha a-
vanzato rich osta di cassa in
tegrazione per 75 lavoratori: 
alia nuova Lini e I.ane dove 
da cinque mesi i lavoratori 
non ricevono alcuna retribu 
zione e non 'avorano. Una s: 
tuazionc dunque che impone 
un'ampia, straordinaria mobi 
Iita7Ìone e non solo dei la 
voratori e quindi del sin 
rìncato. ma di tutte le forze 
sociali, politiche ed istituzio 
nali 

« Le assemblee permanenti 
nelle fabbriche in crisi, che 
s foceranno in una manift 
stazione provinciale a Cosenza 
il 4 aprile, con la rcahz/azio 
ne di una tendopoli, \02hono 
essere una pr.ma risposta dei 
lavoratori tessili a questo 
d rammat ic i >tato di cose ma 
anche un momento di solleci 
fazione alie forze politiche e 
al governo regionale perchè 
l'.ncontro con il pres dente 
del Consiglio, a cui il sinda 
cato provinciale e na7ionale 
punta per la riapertura di un 
tavolo di trattative serio da 
cui scaturiscano pr mi r.suì 
t-»ti in ordine al blocco della 
liqu:da7ione dei due testuriz 
7i a Cammarata . alia presen 
ta7.;one del piano di ristnit-
tura7one da parte della GE-
PI per le altre fabbriche d: 
Castrovillari e di Cedraro. a' 
la soluzione del problema 
della nuova Lini e Lane, dia i 
risultati attesi per quanto ri 
guarda lo sviluppo de] setto 
r e tessile in Calabria ». 

o Veltri 

CAGLIARI -1 problemi sollevati dal caso Mar ras 

L'emarginato non è 
un malato né il 

manicomio una cura 
A colloquio con Alberto Palmas, presidente della Provincia 
Occorrono strutture sociali in grado di accogliere i disadattati 

Nostro servizio 
CAGLIARI — I*a vasta eco 
suscitata sul giornali sardi e 
su queste stesse pagine dal
la vicenda dell 'emarginato 
di Carloforte. P.etro Marras. 
che chiedeva di tornare in 
manicomio nonostante fossi-
s ta to dichiarato dai medici 
non malato di mente, ci in 
duce a tornare .sulla que 
si ione. 

Avevamo detto, in una prò 
cedente nota, di voler evita 
re le con.sidemzionl morali 
stirile e quelle meramente 
sociologiche Ci pareva, in 
fatti, che una situazione co 
me quella di Pietro Mnrras. 
sorpreso a rubare porche-
dina volta dimesso dall'ospo 
dale psichiatrico» non sape 
va dove andare e conio so 
stenorsi. avesse bi.somio di 
una risposta diversa da quel 
lo pietistiche che l'occasione 
poteva suggerirò. Abbiamo 
quindi interpellato sul pioh!e 
ma il compagno Alberto Pai 
mas. presidente dcll'Animmi 
strazione provinciale di (.'a 
glian. jierohé ci fornisse una 
n.s|X).sta concreta allo mollo 
domande che sorgono spon
taneo. al di la del lat to di 
cronaca Quale può e deve 
essere l 'intervento doni: 01 
gani competenti, por scoutm 
gore la puma della presenza 
negli istituti manicomiali di 
persone non inalate di mon
te? Quale. [> u in paitico 
laro, l'azione della Ainnimi 
strazione Provinciale di Oa 
gliari. che di questi pioble 
ini è diret tamente investita? 

<( i\'on è il i(i\<> - - ha p r e 
etsato subito il compagno Pai 
mas - (// addenti ani nella 
questione (nave e spinosa. 
ma eerto non di itosi 1 a coni 
petenza. cucii la leale ma 
lattai di l'ietto Manas. Una 
cosa, pria, pine certa' 1 me 
dici dell'ospedale pviclnuhi 
co die lo hanno avuto in cu 
ra, mi hanno assiemato che 
il Marras non è affetto da 
alcun male rilevante dal pan 
to di vista psicliiatnco. F. 
questo fatto, non può ceito 
stupirci. I" noto clic neqli 
istituti manicomiali italiani 
ni ti orano moltissimi Inter 
nati affetti soltanto da oli 
aofrenie e frenastenie. Il prò 
blema e quello di iniziare. 
da un lato, a parlare eh HI 
TO. e dall'alito a pi aspettare 
soluzioni ». 

Ricordiamo al compagno 
Palmas come tale fenomeno 
sia da ricollegare non solo 
a coloro che sono affetti da 
malat t ie che. se ntir non as 
similabih a quelle montali. 
in un modo o nell 'altro so 
no ad esso riconducibli . ma 
anche a! problema più gene 
rale dell 'emarginazione so 
ciale. in par te anche a qii"l 
lo della vecchiaia non tute
lata. « E' evidente - - ripren
de Palmas —. anzi, la sola 
caratteristica rilevante del 
Marras. che pure si è fatto 
quindici anni ad Ai ersa. è 
quella della "asocialità": 
che certo non può esser con
siderata una manifestazione 
patologica II problema, pe 
rò. resta Anche se non sono 
le. strutture manicomiali a 
doversi occupare dei casi co
me quello di Pietro Marras, 

devono necessitilamcntc esse
re piospcttatc delle solitilo 
ni. si devono api 11 e piospet 
tue diveise alle molte pa
stine che versano nelle con 
dizioni del Maittts > 

D'accordo Ma quali sono. 
oggi, lo leali alternative al 
manicomio por questi eniar 
ginati? « A" fuor di luoqn, tu 
quesiti sette, enunciale, anche 
pei som mi capi, le soluzioni 
che il dibattito scientifico sta 
elahoiando sul pi obiettili 
Quello che lealmente ciet'o 
lutei essi è il tipo di tisposta 
che stillino cacando iti dine 
come Ammiiiistntzioiie Pio 
viicuile. alle situazioni p'it 
diammiitiche e utqenti In 
pailtcolate, iitcnao itici ante 
il tentativo di poi tate lit'iit 
dulie sfinitine manicomiali 
coloto che non sono multiti-
e questo anche pei cmaic 
menilo e noi maqqioie atten 
none coloni che sono effe! 
tiiamente malati ». 

Ma quali s t ru t tu re sociali 
possono accogliere tali perso 
ne che inalate non sono, ma 
che comunque non possono 
badate a so stes-e? Il coni 
pairno Palmas parla delle fa 
niii'lio d appositi Unititi, di 
rieducazione Ka anche il ca 
so del Irateilo di Pietro Mai-
ras. anch'exit al folto da sin 
tomatologia asociale o che è 
stato a suo tempo ospito del 
l'ospedale psichiatrico ados 
so usufruisce di un sussulto 
che gli permette di affitta 
io un appar tamento e qtnn 
di anclio di condili io una 
esistenza mono precaria e 
ttavagliata 

« In intesto modo, — riha 
(lisce Palmas - si possono 
aitate anche situazioni 
dinmmtiticlie come quella 
del Marias, che tuba per vo 
stentai si e vede il manico 
uno tome l'unica casa» 

Si t ra t ta , evidentemente, di 
assumere anche iniziative co 
raggiose e controcorrente K' 
duro M'onf-ggero la tontazio 
ne dell'assistenzialismo puro 

e semplice, anche da par te 
del modico, nel momento In 
cui ci si accolgo elio il sog
getto non è da internare Pe
rò. d'altro canto, si sa che 
l'ex ricoverato non ha sboc
cili diversi e alcuna pi orpel
livi» al ternativa al ricovero, 
so non, magari, b» detenzio
ne in .stabilimenti di p?na 
appunto 11 causa dei reati elio 
è s p u t o dalla propria con 
dizione di emarginato a com
piere. a II pioble ma - - ri-
,s|Kinde Palmas infatti 

Cosenza: più di 
200 lavoratori 
occupano gli 

uffici dell'Anas 
COSENZA — Oltre duecento 
lavoratori giornalieri dipen
denti dall'ANAS ieri mattina 
hanno occupato gli uffici di 
Cosenza dell'Azienda nazio
nale per le strade ed auto
strade. Si tratta di una par
te di quei quattrocento lavo
ratori che la direzione reoio-
nale dell'ANAS aveva deciso 
dj licenziare a partire da 
oggi. 

I lavoratori naturalmente 
rifiutano il licenziamento ed 
hanno perciò deciso di pas
sare all'offensiva occuoando 
la sede dell'ANAS di Cosen
za. La lotta, hanno detto, sa
rà molto dura e si protrarrà 
fino a quando la vertenza 
non sarà risolta positivamen
te con la revoca dei licenzia
menti. 

duplice da un luto, fa bene 
il malico dell'ospedale pit
ch intinti a ncqui e il ricove-
io te il pone e il mataasso 
clic mt pine coriispondano 
atl una laqicit assistenziale, 
tome tu dicevi, di tilt li tati-
P'1 Ma dall'altio e picctvo 
dova e tte'ltt società (ed in 
questo caso diciamo deqh 
erti comn-'tent' ed in pai 
titolio motto della Ita/ione 
e dell'i A'iiministiazmne Pio 
vnianlc) tua aie tlellr alter 
natile dianttosc e ictih atl 
un tissinto itcovio ni un 
ospedale psichtatitco » 

Il problema e d iaunnat i 
e.lineine ,ul tappeto II o s o 
di l ' ietto Marras non ^ ch<-
la classica punt 1 t\c\\'icebcri/. 
Iteti più vasto di quanto an 
paia in sunorliete una su 
perfine fatta di pochi < d 
isolati casi che vengono alla 
ribalta, superando — talvol 
ta at traverso gesti disperati 
— la condizione di anon imi 
to che SDOSSO 1 ricoverati 
stessi vogliono creare, por 
naura di |x>ggiorare una già 
precaria condiziono O che 
viene creata dallo famiglio. 
elio non hanno Interesso ad 
nifi angelo tale muro di .v 
lon/.io sulla condiziono di 
emarginazione di (pianti s tan 
no in manicomio e non do 
vrebboro 

Non è corto nostra inton 
zinne pensare di rsolvore con 
quo.-.!e righe il pi ottienili, o 
(li iniziarne un processo ri 
solutore. Coni" il comoagno 
Palmas ancora sottolinea -
« // problema è di vastissime 
dimensioni- si può qui sol 
tanto metterlo ancora in ci 1 
(lenza, se ve ne fosse neces 
sita. ì.a nostra lotta si scoti 
tra con una sene radicata 
di pieqiudizi e contro la man 
fuitza di strutture adequate 
Siamo in una situazione clic 
non può avere sbocchi se la 
noslin iniziativa npn sarà In 
senta nella più qenerale bai-
lanini per la fi as formazione 
dell'assetto sociale dello Sfa 
to. e se non sarà al enntem 
pò soi retta da nini camnaqnn 
di nifnrina-ione e presa di 
coscienza da parte di tutti 
In questo senso, aia ci stia 
ino miiot eiido. convinti che 
il nostto (Incorso possa pr 
netraie nella coscenza di 
massa del Paese, in ur'otfl 
ca più umilila e v>ù aiitstir 
senza pietà sterile, ma con 
la caii'tivcvnlcz--'t clic anche 
il problema della emarqina-
Tirine e (iella risoluzione, al 
di la dell'- tcorfzo-i'ini o<7 
ai di moda, è jirnblcnri di 
lutti, non solo (Irriti enti prr 
posti istitiir-ionntmcnte a ciò 
e da medici >•. 

Oliviero Dilibsrto 
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CONSORZIO I 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 

Filippi 
NELLA FOTO: operaie del 

gruppi» Andreae in lotta. 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO DfOLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - «CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGlA > PASTORIZZATO 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE - RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI 
NEGOZI AGRlSUD 

3ARI • Viale Kennedy. 75 - Tel 414335 
3ARI • Vta Pavoncella 124 • Tel. 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
SARI • Via Eguaiia. 22 Telefono 583639 
LECCE Via M. Schipa. 34 Tel 22933 
8 R I N O I S I • Corso Roma. 118 Tel 240S3 

VENDITA 
CENTRI Ol D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA • L 90 Epitaffio. 6 • T 841043 
AVELLINO • Via F i l i Bisogno • T 3693S 
FOGGIA • Via Molfetta. 13 - Tel 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 Tel 74187*0 
PESCARA • Via Tiburtma. 128 - Tel 52566 
ROMA Via Casetta Mattai. J39 T. 5236200 
TARANTO-V ia Gen Messina. 48-T . Z7*3S 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

http://nvelaz.io.ie
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